
 

                                                      Stornara, 12/03/2019  

                                                                                                    
                                                                           
REGOLAMENTO DISCIPLINARE – ALUNNI PRIMARIE E SECONDARIE 

Il Consiglio d’IsDtuto dell’I.C. “Papa Giovanni Paolo I” riunito in seduta ordinaria in data 22/02/2019  

VISTO l’art. 328, comma 7 del D.lgvo n. 297 del 1994; 
VISTO il DPR n. 275 del 1999; 
VISTA la dire>va del MPI n. 104 del 30/11/2007 con la quale vengono deEate disposizioni in 
materia di uIlizzo dei telefoni cellulari in ambito scolasIco e di diffusione di immagini in 
violazione del Codice in materia di protezione di da/ personali; 
VISTA la C.M. prot. n. 3602 del 31 luglio 2008; 
VISTA la legge 30.10.2008, n. 169; 
VISTA la legge 241/90 e successive modificazioni; 
VISTI il DPR 249/98 e 235/2007; 
SENTITO il parere del Collegio dei DocenI espresso con delibera n.  69 del 20/02/2019;  

APPROVA 
il seguente Regolamento disciplinare con delibera n. 10  del 7 marzo 2019 del Consiglio di IsItuto 

PREMESSA 
La scuola è luogo di formazione della persona e persegue obie>vi culturali ed educaIvi finalizzaI 
all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento nella vita a>va. 
La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, ispirata ai valori democraIci e alla 
crescita della persona in tuEe le sue dimensioni. Fonda il suo progeEo e la sua azione educaIva sulla qualità 
della relazione insegnante-alunno. 
La vita della comunità scolasIca si basa sulla libertà d’espressione, di pensiero e di religione, sul rispeEo 
reciproco di tuEe le persone che la compongono. 

 PRINCIPI E FINALITÀ 
Il presente Regolamento, in osservanza del Regolamento dell'Autonomia delle Is/tuzioni scolas/che, 
individua i comportamenI che configurano mancanze disciplinari, stabilisce le relaIve sanzioni, individua gli 
organi competenI ad irrogarle e il relaIvo procedimento. È coerente e funzionale al Piano dell'Offerta 
Forma/va adoEato dall'IsItuto. 
1. I provvedimenI disciplinari hanno finalità educaIve e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità e al riprisIno di rapporI corre> all’interno dell’IsItuto. 
2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere soEoposto a sanzioni disciplinari senza 
essere stato senIto prima. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla 
valutazione del profiEo. Le ripetute infrazioni disciplinari influiranno sul voto di comportamento. In casi di 
parIcolare gravità potrà invece comportare l’esclusione dallo scruInio finale o la non ammissione all’Esame 
di Stato conclusivo del corso di studi. 



3. In nessun caso può essere sanzionata, né direEamente né indireEamente, la libera espressione di 
opinioni correEamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 
4. Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio della 
riparazione del danno. Allo studente è sempre offerta la possibilità di converIrle in a>vità in favore della 
comunità scolasIca, nelle forme e nei termini previsI. Seppur inserita in questa logica, la sanzione 
disciplinare conserva la sua funzione di reazione e di prevenzione di fronte ad un comportamento non 
correEo. 
Esse tengono conto della situazione personale dell’alunno/a e, in ragione della sua giovane età, tendono a 
favorire la riflessione e la costruzione del senso del limite, della responsabilità, 
dell’adesione alle regole di convivenza. 
5. La durata della sanzione viene valutata caso per caso e deve essere stabilita in modo chiaro e 
inequivocabile. 

RESPONSABILITA’ DISCIPLINARI DEI GENITORI 
I genitori, sono chiamaI a imparIre ai figli l’educazione primaria, fornendo anche precise istruzioni 
riguardanI il rispeEo delle regole delle comunità in cui essi vivono. 
La scuola non può essere ritenuta responsabile per comportamenI pericolosi o inadeguaI degli alunni 
dovuI ad un’educazione familiare carente o assente: quando necessario, infa>, speEa ai genitori meEere in 
aEo, con la dovuta autorevolezza, gli intervenI dire>vi e dissuasivi ritenuI uIli per far acquisire ai figli, ad 
esempio, il “senso del limite” nei loro comportamenI, il rifiuto dell’aggressività nella relazione con gli altri, 
la prudenza e l’accortezza nei comportamenI, ecc. 
Il dovere di istruire ed educare i figli non viene meno per il solo faEo che il minore sia affidato alla 
vigilanza della Scuola (art. 2048 e seguenI del Codice Civile). 
Ai genitori, inoltre, speEa il compito di sostenere l’azione educaIva messa in aEo dagli insegnanI a scuola. 

RESPONSABILITA’ DISCIPLINARI DEI DOCENTI 
I docenD, operando in un ambiente educaIvo, sono chiamaI a meEere in aEo, con riguardo all’età 
degli alunni e in modo coerente con le Indicazioni Nazionali e con il PTOF, intervenI colle>vi e 
personalizzaI volI allo sviluppo-consolidamento delle abilità sociali, al potenziamento delle capacità di 
autonoma organizzazione, alla progressiva interiorizzazione delle regole che presiedono ai vari momenI 
della giornata scolasIca e della vita di relazione (Educazione alla convivenza civile – Educazione alla 
ciEadinanza e alla CosItuzione). 
Gli stessi insegnanI sono tenuI a far presente ai genitori eventuali problemi educaIvi riscontraI, in modo 
da consenIre agli stessi l’aEuazione degli intervenI necessari. 

RESPONSABILITA’ DISCIPLINARI DEGLI ALUNNI 
La responsabilità disciplinare è personale: nelle violazioni disciplinari ciascuno studente è responsabile della 
propria azione od omissione, cosciente e volontaria, sia essa dolosa o colposa. Non sono ammesse sanzioni 
colle>ve. Quando più studenI concorrono in una violazione disciplinare, ciascuno di essi soggiace alla 
sanzione per questa stabilita, disInguendo, per quanto possibile, la posizione di chi ha promosso o direEo 
l’a>vità di gruppo, e quella di chi invece ha svolto un ruolo marginale. Ogni studente può essere richiamato 
oralmente ai doveri di correEezza e rispeEo da parte di un qualsiasi adulto in a>vità di servizio presso 
l'IsItuto. La segnalazione di comportamenI contrari ai regolamenI d’isItuto può provenire da tuEe le 
componenI della comunità scolasIca e dagli adulI che svolgano a>vità a qualsiasi Itolo all’interno 
dell’isItuto. 

INFRAZIONI E SANZIONI 
Gli alunni hanno il dovere di contribuire al lavoro di formazione della propria personalità e di collaborare 
con il personale scolasIco al buon funzionamento della scuola. Le sanzioni disciplinari, come stabilito dal 
seguente regolamento, devono essere così graduate: 
1. richiamo verbale 
2. nota informaIva sul diario indirizzata alla famiglia; 
3. nota sul registro di classe; 
4. ammonizione del DS 



5. nota informaIva ufficiale alla famiglia con eventuale convocazione della stessa; 
6. sospensione dalle lezioni (con o senza obbligo di frequenza). 
In sede di applicazione della sanzione, possono intervenire come elemenI di valutazione di gravità del 
comportamento: intenzionalità, reiterazione. 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 
1. Prima di soEoporre uno studente a sanzione disciplinare, occorre contestargli tempesIvamente 
l’addebito con chiarezza e precisione, indicando gli elemenI di prova a suo carico. Lo studente deve essere 
invitato ad esporre le sue ragioni in un termine adeguato e ad indicare eventuali elemenI di prova a 
discarico, che saranno liberamente  valutaI. 
2. Per le sanzioni di competenza di organi individuali, l’esecuzione della procedura è immediata, in relazione 
al Ipo di provvedimento da adoEare. 
3. Per le sanzioni di competenza di organi collegiali, le comunicazioni di rito, comprendenI altresì l’invito a 
comparire davanI all’organo stesso non prima di cinque giorni, sono effeEuate per iscriEo all’alunno e alla 
sua famiglia. 
4. L’organo collegiale delibera a maggioranza dei suoi componenI. Il provvedimento sanzionatorio è 
moIvato. Va comunicato integralmente allo studente e alla sua famiglia, con l’indicazione delle forme e dei 
termini di impugnazione. 
5. Ogni provvedimento d’allontanamento dalla scuola (da 1 a 15 gg.) disposto solo in caso di gravi e/o 
ripetute infrazioni disciplinari, è sempre adoEato dal Consiglio di Classe (v. art. 328 del D. Leg.vo n. 297/94, 
comma 2) e deve contemplare una modalità di rapporto con la famiglia. 
6. Le sanzioni che comportano l’allontanamento superiore a 15 gg. sono adoEate dal Consiglio di IsItuto. 

ORGANO DI GARANZIA INTERNO 

Impugnazioni 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 15 giorni 
dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito Organo di Garanzia interno alla scuola che decide 
nel termine di dieci giorni. Qualora l’organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà 
che ritenersi confermata. 
L’Organo di garanzia è composto dal Dirigente ScolasIco, due docenI designaI dal Collegio dei DocenI e 
due genitori designaI dal Consiglio d’IsItuto  a cui è ammesso ricorso da parte dei genitori, in merito 
all’erogazione delle sanzioni disciplinari del presente regolamento. 
I compiI dell’Organo di garanzia sono: 

• esaminare eventuali ricorsi presentaI dai genitori degli studenI ai quali sia stata irrogata una 
sanzione disciplinare a norma del Regolamento sui diri>-doveri e sanzioni disciplinari; 

•  affrontare problemi di interpretazione e applicazione del Regolamento sui diri>-doveri e sanzioni 
disciplinari e avviarli a soluzione; 

•  esprimere pareri e consigli, su richiesta del Dirigente, su situazioni gravi di confliEualità fra gli aEori 
che operano nell’IsItuzione, in parIcolar modo fra studenI e docenI e fra docenI e genitori; 

• formulare proposte al Consiglio d’IsItuto per la modifica del regolamento interno di disciplina. 

 L’Organo di Garanzia resta in carica due anni: 
1. Per le sanzioni che prevedono la sospensione dalle lezioni o  a>vità alternaIve (sospensione 

intervallo fino a 5 gg o a>vità in favore della comunità scolasIca), entro 5 giorni dalla data di 
noIfica del provvedimento è possibile fare ricorso davanI all’Organo di Garanzia che dovrà 
deliberare entro 5 giorni. In caso di presentazione di ricorso l’esecuzione della sanzione o 
dell’a>vità alternaIva è sospesa fino alla decisione dell’organo di appello. 

In caso di mancato ricorso, allo scadere dei 5 gg. dalla noIfica,  il provvedimento sarà reso esecuIvo.  

2. L’Organo di garanzia si riunisce ogni volta che è chiamato a decidere sulle sanzioni erogate dagli 
organi competenI della scuola.  Le decisioni dell’Organo di Garanzia vengono prese a maggioranza. 
In caso di parità si ripropone una seconda votazione, se anche la seconda votazione ha esito di 
parità, la sanzione non è applicabile e decade. Le decisioni sono prese con voto a scruInio segreto. 



Non è ammessa l’astensione. Le sedute sono verbalizzate su apposito registro. Le decisioni  assunte 
vengono emanate per iscriEo e noIficate alle persone interessate. 

3. L’Organo di Garanzia viene anche interpellato, su richiesta dei genitori, o di chiunque vi abbia 
interesse, anche sui confli> che sorgono all’interno delle scuole in merito all’applicazione del 
presente Regolamento. 

COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO - CONTESTAZIONE DI ADDEBITO E AUDIZIONE IN 
CONTRADDITTORIO 

L’efficacia dei provvedimenI sanzionatori per mancanze lievi e/o medie è condizionata dalla immediatezza e 
tempesIvità della reazione. Queste sanzioni, tenuto conto della finalità educaIva e dell’età degli allievi, per 
essere da loro comprese e concorrere alla modifica dei comportamenI, debbono essere il più possibili 
immediate e “vicine” ai comportamenI irregolari, in modo tale da far percepire all’alunno il rapporto causa-
effeEo (comportamento irregolare-sanzione). 
Per le sanzioni che comportano l’allontanamento dalle lezioni e che devono essere deliberate dal Consiglio 
di Classe/Interclasse o dal Consiglio d’IsItuto, va data comunicazione dell’avvio del procedimento alla 
famiglia dell’alunno/a, da parte del Dirigente ScolasIco, anche aEraverso vie brevi (posta eleEronica 
cerIficata, raccomandata a mano, fax, fonogramma). 
Nella comunicazione vengono contestaI gli addebiI, vengono fissaI la data dell’audizione in contraddiEorio 
e il termine di chiusura del procedimento. 
Gli addebiI contestaI debbono essere fondaI su circostanze precise documentali, tesImoniali o faEuali 
debitamente formalizzate. L’alunno/a deve essere ascoltato in via preliminare in modo congiunto dal 
Dirigente ScolasIco, dal docente che ha segnalato il faEo e dal coordinatore del consiglio di classe o dai 
docenI del team. Dell’audizione viene redaEo verbale a cura di persona incaricata dal dirigente scolasIco. Il 
Dirigente ScolasIco, nel tempo intercorrente tra la comunicazione del procedimento e l’audizione, potrà 
comunicare con i genitori al fine di tentare una concertazione con essi degli aEeggiamenI comunicaIvi e 
comportamentali da tenere verso l’alunno/a. Ciò allo scopo di ricercare la coerenza educaIva o>male tra 
scuola e famiglia. 
Nel caso in cui nell’evento rilevante ai fini disciplinari siano staI coinvolI altri allievi in qualità di parI lese, 
essi e le loro famiglie devono essere avvisaI dell’apertura del procedimento come controinteressaI. 
A seguito dell’audizione, potrà seguire, con decisione assunta a maggioranza (dirigente e docenI del 
consiglio di interclasse o di classe): 

a. l’archiviazione del procedimento, qualora non si ravvisino elemenI cerI di rilevanza disciplinare: 
il dirigente scolasIco ne darà comunicazione scriEa a tu> gli interessaI; 
b. la riammissione degli a> al Consiglio di Classe o al Consiglio d’IsItuto per il pronunciamento sul 
provvedimento disciplinare da assumere. 

ASSUNZIONE DEL PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE A CURA DEL CONSIGLIO DI CLASSE O DI INTERCLASSE 

Il consiglio di classe o d’interclasse viene convocato entro il termine minimo di tre giorni dall’audizione in 
contraddiEorio, salvo casi parIcolarmente gravi che ne richiedano la convocazione immediata, anche al 
termine della stessa giornata di lezione. In tale sede saranno convocaI anche l’alunno ed i suoi genitori o 
tutori legali e in tale contesto saranno ascoltaI, potendo essi qui presentare le loro ragioni ed eventuali tesI 
a favore. 

In seduta, viene acquisito il verbale di audizione. Il verbale della riunione relaIva alla sospensione dalle 
lezioni, da depositare agli a> della scuola, deve contenere i seguenI elemenI di riscontro e di giudizio: 

a) verifica della presenza dei docenI assegnaI alla classe e dei rappresentanI dei genitori; 
b) descrizione accurata e contestualizzata dei fa> e dei comportamenI oggeEo di esame; 
c) riferimento alla comunicazione di avvio di procedimento disciplinare comunicata ai genitori 
contestualmente alla formale convocazione del consiglio di interclasse/classe, con precisa 
indicazione dell’o.d.g.; 
d) richiamo alle norme del Regolamento di disciplina violate dall’alunno/a; 



e) relazione sull’incontro avvenuto in contraddiEorio con l’alunno/a interessato/a ed eventuali 
tesImoni; 
f) esplicitazione della proposta di sanzione disciplinare con le relaIve moIvazioni approvate a 
maggioranza come sopra indicato; 
g) registrazione di eventuali dichiarazioni a verbale dei partecipanI alla riunione; 
h) firme di soEoscrizione del dirigente che ha presieduto (o del docente da lui delegato) e del 
segretario verbalizzatore. 

La comunicazione del provvedimento disciplinare assunto viene data alla famiglia dell’alunno/a interessato/
a dal dirigente scolasIco, in forma scriEa. La comunicazione deve riportare gli estremi della deliberazione, 
l’enItà della sanzione e le eventuali sanzioni accessorie, la moIvazione, la decorrenza e la durata della 
sanzione, i termini e l’organo presso cui adire eventuali impugnazioni. 
Il provvedimento disciplinare è immediatamente esecuIvo. 

ASSUNZIONE DEL PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE A CURA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
Il consiglio d’isItuto viene convocato entro il termine minimo di tre giorni dallo svolgimento della seduta 
del Consiglio di classe/interclasse che abbia deliberato la trasmissione degli a> a tale organo per 
competenza. In tale sede saranno convocaI anche l’alunno ed i suoi genitori o tutori legali e in tale contesto 
saranno ascoltaI.  
In seduta, vengono acquisiI il verbale di audizione, quello del consiglio di classe/interclasse e – nel caso – il 
provvedimento di allontanamento cautelare immediato dalla comunità scolasIca assunto dal dirigente. Il 
verbale della riunione relaIva alla sospensione dalle lezioni, da depositare agli a> della scuola, deve 
contenere i seguenI elemenI di riscontro e di giudizio: 

a) verifica della presenza dei consiglieri, almeno per la metà più uno degli avenI diriEo; 
b) descrizione accurata e contestualizzata dei fa> e dei comportamenI oggeEo di esame; 
c) riferimento alla comunicazione di avvio di procedimento disciplinare ed alla formale 
convocazione del consiglio di interclasse/classe, con precisa indicazione dell’o.d.g.; 
d) richiamo alle norme del Regolamento di disciplina violate dall’alunno/a; 
e) relazione sull’incontro avvenuto in contraddiEorio con l’alunno/a interessato/a e con eventuali 
tesImoni; 
f) esplicitazione della proposta di sanzione disciplinare con le relaIve moIvazioni approvate a 
maggioranza come sopra indicato; 
g) registrazione di eventuali dichiarazioni a verbale dei partecipanI alla riunione; 
h) firme di soEoscrizione del Presidente del C.d.I. e del segretario verbalizzatore. 

La comunicazione del provvedimento disciplinare assunto viene data alla famiglia dell’alunno/a interessato/
a dal dirigente scolasIco, in forma scriEa. La comunicazione deve riportare gli estremi della deliberazione, 
l’enItà della sanzione e le eventuali sanzioni accessorie, la moIvazione, la decorrenza e la durata della 
sanzione, i termini e l’organo presso cui adire eventuali impugnazioni. 
Il provvedimento disciplinare è immediatamente esecuIvo. 

 POSSIBILI EFFETTI SULLA SCRUTINIO FINALE E SULL’ESITO DELL’ANNO SCOLASTICO 
Nei casi di sospensione fino al termine delle lezioni e di esclusione dallo scruInio o dall’esame finale, oltre 
alla moIvazione, dovranno essere esplicitaI i moIvi per cui non siano esperibili intervenI per un 
reinserimento responsabile e tempesIvo dello studente nella comunità durante l’anno scolasIco.  

SANZIONE 
La sanzione dell’allontanamento dalle lezioni dalla propria classe potrà essere assunta “con obbligo di 
frequenza”. 
Nel periodo in cui il minore è allontanato dalle lezioni, egli potrà essere in alternaIva e/o in modo 
complementare: 
a. vigilato da insegnanI e da personale ATA in servizio nella scuola; 
b. inserito in altre classi della scuola; 
c. impegnato in a>vità di studio assisIto e/o la produzione di elaboraI finalizzaI alla riflessione sui 
comportamenI assunI, alla maturazione individuale e colle>va, alla crescita civile e culturale; 



d’intesa con il DS, impegnato in a>vità uIli all’interno della scuola (es. pulizia e riordino di ambienI interni 
e spazi esterni) soEo la sorveglianza del docente e/o del collaboratore scolasIco.  
Le concrete modalità di aEuazione dell’allontanamento dalla propria classe saranno concordate in sede di 
consiglio di classe/interclasse/d’IsItuto. 
È faEo salvo, in ogni caso, il dovere della vigilanza del minore secondo le normaIve vigenI. 

SANZIONE E VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
1. TuEe le infrazioni alle norme comprese nel presente regolamento di disciplina, cosItuiscono 

oggeEo di valutazione in sede di scruInio intermedio e finale ai fini dell’aEribuzione del voto sul 
comportamento dell’alunno. 

2. La valutazione del comportamento degli alunni si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza 
civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri 
doveri, nella coscienza e nell’esercizio dei propri diri>, nel rispeEo dei diri> altrui e delle regole 
che governano la convivenza civile in generale e la vita scolasIca in parIcolare. 

3. La valutazione del comportamento con voto inferiore a 6/10 è decisa dal Consiglio di classe nei 
confronI dell’alunno in cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare per: 

• essersi reso responsabile di infrazioni ai doveri e alle norme di comportamento stabiliI dal 
Regolamento; 

• aver commesso reaI e/o cosItuire pericolo per l’incolumità delle persone; 
• non aver manifestato apprezzabili e concreI miglioramenI nel periodo successivo 

all’irrogazione di una sanzione.  
4. Per quanto riguarda il comportamento, la non ammissione è eventualmente prevista solo nei 

confronI di quegli studenI che hanno avuto una sanzione disciplinare che li esclude dagli scruIni 
finali (arIcolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998). 

SOSPENSIONE DALLE VISITE GUIDATE 
Per le infrazioni rilevate e alla terza nota disciplinare grave, il Consiglio di classe può deliberare di escludere 
lo studente da alcune a>vità percepite come premianI, ossia: visite guidate, viaggi di istruzione, speEacoli 
e manifestazioni. In tal caso, l’alunno/a può essere tenuto a non frequentare la scuola o all’obbligo di 
frequenza a scuola con inserimento in altra classe, secondo delibera dell’organo collegiale competente. Se 
tuEe le classi sono in uscita dida>ca l’alunno/a non frequenterà le lezioni. 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA NEI PERIODI DI SOSPENSIONE DALLE LEZIONI 
Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni la scuola manIene con lo studente e con i suoi 
genitori un rapporto finalizzato alla preparazione al rientro nella comunità scolasIca. 
Nei periodi di allontanamento superiori a quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario 
anche con i servizi sociali e con l’autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero finalizzato 
alla responsabilizzazione e al reintegro nella comunità scolasIca. 

PUBBLICITÀ 
Il presente regolamento sarà affisso permanentemente all’albo dell’isItuto, nonché pubblicato nel sito 
dell’IsItuto. 
Lo stesso sarà pubblicizzato secondo le modalità ritenute più opportune dall’IsItuto. 
Ogni anno, il Regolamento verrà illustrato dai docenI alle classi e con i ragazzi esaminato e discusso. 
Inoltre, esso sarà illustrato ai genitori dai docenI, in occasione della prima assemblea di classe/interclasse. 

VALIDITÀ DEL PRESENTE REGOLAMENTO ED EVENTUALI MODIFICHE 
Il presente Regolamento ha validità triennale. Può essere modificato anche nel corso del triennio, qualora 
se ne ravvisi la necessità, aEraverso la seguente procedura: 
- parere posiIvo espresso con delibera del Collegio dei docenI, a maggioranza qualificata pari almeno ai 
2/3 dei presenI; 
- delibera di adozione delle modifiche introdoEe con la delibera di Collegio di cui sopra, approvata 
dal Consiglio d’IsItuto, a maggioranza parimenI qualificata pari almeno ai 2/3 dei presenI.                                                                                    



Al presente regolamento segue la tabella dei provvedimenI disciplinari 

TABELLA INFRAZIONI E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
Le infrazioni sono segnalate dal personale docente e/o non docente 

Sono comunicate al DS dal coordinatore di classe o dal responsabile di plesso 
Le sanzioni sono stabilite e definite, a seconda dei casi, dal docente, dal Consiglio di classe/Consiglio di isItuto

DOVERI DELLO 
STUDENTE

INFRAZIONI 
SOGGETTE A 

SEGNALAZIONE O 
A SANZIONE

QUANDO SCATTA 
LA SANZIONE

COMPETENZA 
DELL’ACCERTAMENTO

TIPOLOGIE DI 
SANZIONI (da 

applicare in base 
alla gravità 

dell’infrazione)

PROCEDURE 
(da 

applicare in 
base alle 
esigenze)

FREQUENZA 
REGOLARE 

Elevato numero di 
assenze 
consecuIve

Dopo 
accertamento

Coordinatore di 
classe

LeEera 
predisposta alla 
famiglia

Comunicazio
ne dalla 
segreteria

1 Elevato numero 
di assenze 
2 Assenze 
ingiusIficate 
3 Ritardi senza 
permesso 
4 Ritardi al 
rientro/intervallo 
o al cambio 
dell’ora 

Dopo 
accertamento

1 Consiglio di classe 
2-3-4 DocenI di 
classe

1 LeEera alla 
famiglia 

2-3 In caso di 
reiterazione, 
comunicazione 
scriEa ai genitori 

4 Richiamo 
verbale, lavori di 
uIlità (riordino 
dell’aula, del 
materiale, ecc.)

1 
Comunicazio
ne dalla 
segreteria 
In assenza di 
giusta 
moIvazione 
della 
famiglia, 
segnalazion
e alle 
autorità 
competenI 
da parte del 
DS 

2-3 
Formalizzazi
one del 
coordinator
e di classe e 
invio dalla 
segreteria 



COMPORTAME
NTO DIDATTICO

1 Disturbo delle 
lezioni e 
impedimento del 
normale 
svolgimento 
dell’a>vità 
dida>ca 
2 Mancanza di 
materiale 
dida>co 
3 Mancanza 
reiterata del 
materiale 
dida>co 

Immediatamente DocenI di classe

1 Nota del 
docente sul 
registro di classe e 
comunicazione 
sul diario; se 
reiterato, 
convocazione 
della famiglia da 
parte del 
coordinatore di 
classe 

1- 2-3 CompiI 
aggiunIvi, 
interrogazioni, 
verifiche o 
produzione di 
tesI scri>/
elaboraI indicaI 
dai docenI che lo 
porIno a 
rifleEere sulle 
proprie mancanze 

1-2 
Comunicazio
ne sul diario 
alla famiglia 

1-3 
Convocazion
e dei 
genitori da 
parte del 
docente  

1 IntervenI 
volutamente 
inopportuni 
durante le lezioni 
2 Mancato 
rispeEo del 
materiale altrui 

Dopo 
accertamento DocenI di classe

1 Richiamo 
verbale. In caso di 
reiterazione, 
comunicazione 
scriEa ai genitori 
formalizzata dal 
docente di classe. 
CompiI aggiunIvi 

2 Ammonizione 
da parte del DS o 
del referente di 
plesso. Nota sul 
registro di classe

1 
Comunicazio
ne scriEa sul 
diario alla 
famiglia 

2  
Convocazion
e dei 
genitori da 
parte del 
docente  



RISPETTO DEGLI  
ALTRI

1 UIlizzo del 
cellulare durante 
le a>vità 
scolasIche 
2 Violazione del 
diriEo alla 
protezione dei 
daI personali 
(D.Lgvo 
196/2003) 
tramite foto e 
riprese audio/
video 
3 Pubblicazione 
non autorizzata di 
foto e/o riprese 

Dopo 
accertamento

DocenI di classe 
Consiglio di classe 
Consiglio di IsItuto

1 Spegnimento 
del cellulare ad 
opera dell’alunno 
e conservazione 
dello stesso nello 
zaino. 
Per reiterate 
azioni riIro del 
cellulare e 
consegna al 
referente di 
plesso. 

2 Convocazione 
dei genitori 
dell’alunno 
coinvolto da parte 
del DS. 
Sospensione da 5 
a 10 gg. da parte 
del CdC 

3 Convocazione 
dei genitori 
dell’alunno 
coinvolto da parte 
del DS. 
Sospensione fino 
a 15  gg. da parte 
del CdC, oltre i 15 
gg. da parte del 
Consiglio di 
IsItuto

1 
Comunicazio
ne 
telefonica o 
scriEa sul 
diario alla 
famiglia. 
Consegna 
del cellulare 
al genitore. 

2-3  
Convocazion
e dei 
genitori, alla 
presenza del 
DS e 
sospensione 
su decisione 
del CdC o 
del Consiglio 
di IsItuto.  



1 Linguaggio, 
comportamenI e 
gesI non corre> 
2 Ricorso alla 
violenza verbale o 
fisica 
3 UIlizzo di 
termini e a> 
gravemente 
offensivi e lesivi 
della dignità altrui 
4 A> e/o 
comportamenI 
lesivi o contrari 
alla morale 
pubblica:molesIa 
sessuale e/o a> 
indecenI 
5 Propaganda e 
teorizzazione 
della 
discriminazione 
nei confronI di 
altre persone 
6 Furto, 
manomissione e/
o falsificazione di 
a> pubblici 

Immediatamente

1 DocenI di classe 
2-3-4-5-6 Dirigente 
ScolasIco, referente 
di plesso, Consiglio di 
classe ristreEo o 
allargato (se un 
rappresentante dei 
genitori è parte in 
causa, non può 
essere presente) 
Consiglio di IsItuto

1 Nota sul registro 
di classe e 
comunicazione 
scriEa, sul diario, 
ai genitori 
formalizzata dal 
docente di classe. 
CompiI aggiunIvi  
e/ assegnazione 
di incarichi 
parIcolari 

2-3-4-5 
Allontanamento 
temporaneo dalla 
comunità 
scolasIca; 
sanzione 
alternaIva che 
preveda l’obbligo 
di frequenza; 
esclusione da 
visite guidate, 
viaggi di 
istruzione, 
speEacoli e 
manifestazioni. 

1 In caso di 
reiterazione, 
ammonizion
e da parte 
del DS e 
segnalazion
e alla 
famiglia con 
leEera 
raccomanda
ta con 
ricevuta di 
ritorno. 

2-3-4-5  
Convocazion
e dei 
genitori, alla 
presenza del 
DS e 
sospensione 
su decisione 
del CdC o 
del Consiglio 
di IsItuto.  

6 Esposto 
all’autorità 
competente 



RISPETTO DELLE 
NORME DI 
SICUREZZA E DI 
SALUTE

1 Violazione 
volontaria dei 
regolamenI delle 
aule o degli spazi 
aErezzaI 
2 Lancio di ogge> 
contundenI 
3 A> che 
meEono in 
pericolo 
l’incolumità altrui 
4 Introduzione 
nella scuola di 
sostanze 
pericolose come 
alcolici e/o 
droghe 
5 Violazione del 
divieto di fumo

Immediatamente

1 DocenI di classe, 
referente di plesso 
2-3-4-5 Dirigente 
ScolasIco, referente 
di plesso, Consiglio di 
classe 

1 Ammonizione 
del docente e, in 
caso di 
reiterazione, del 
DS o del referente 
di plesso 

2-3-4-5 
Convocazione dei 
genitori 
dell’alunno 
coinvolto e 
sospensione a 
seconda della 
gravità del caso 
(da 2 a 7 gg.) da 
parte del CdC 

1 
Comunicazio
ne alle 
famiglie da 
parte del 
coordinator
e di classe, 
tramite 
leEera, 
inoltrata 
dalla 
segreteria 

2-3-4-5  
Convocazion
e dei 
genitori, alla 
presenza del 
DS e 
sospensione 
su decisione 
del CdC.  



RISPETTO DELLE 
STRUTTURE E 
DELLE 
ATTREZZATURE

1 
Danneggiamento 
volontario (es. 
incendio o 
allagamento o 
danni procuraI 
all’igiene) alle 
struEure 
scolasIche da cui 
derivi una 
concreta 
situazione di 
pericolo per 
l’incolumità delle 
persone o che 
provochi 
l’interruzione del 
servizio pubblico 
2 Aule e spazi 
lasciaI in 
condizione di 
eccessivo 
disordine e 
sporcizia 
3 
Danneggiamento 
e/ mancato 
rispeEo della 
pulizia degli spazi 
esterni all’edificio 
scolasIco e 
dell’ambiente 
naturale 
circostante 
4 ScriEe su muri, 
porte e banchi

Dopo 
accertamento

DocenI di classe 
Coordinatore di 
classe

1 Riparazione del 
danno a carico 
della famiglia 
dell’alunno 
2 Pulizia aule 
3 Pulizia spazi 
esterni 
4 lavori uIli per la 
scuola come ad 
esempio 
affiancare i 
collaboratori nelle 
pulizie

Comunicazio
ne alle 
famiglie da 
parte del 
coordinator
e di classe, 
tramite 
leEera, 
inoltrata 
dalla 
segreteria 

RISPETTO 
DELLA 
PROPRIETA’ 
ALTRUI

1 
Danneggiamento 
di ogge>, 
materiali dida>ci, 
indumenI

Dopo 
accertamento DocenI di classe

1 Riparazione del 
danno a carico 
della famiglia 
dell’alunno

1 
Comunicazio
ne alle 
famiglie da 
parte del 
coordinator
e di classe, 
tramite 
leEera, 
inoltrata 
dalla 
segreteria 



COMPORTAMENTI CHE SI CONFIGURANO COME FORME DI BULLISMO E CYBERBULLISMO: 

▪ Le Dpologie persecutorie qualificate come Bullismo: 

▪ la violenza fisica, psicologica o l’inImidazione del gruppo, specie se reiterata; 

▪ l’intenzione di nuocere; 

▪ l’isolamento della vi>ma. 

▪ 2. Le Dpologie qualificate come Cyberbullismo: 

▪ Flaming: LiIgi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare. 

▪ Harassment: molesIe aEuate aEraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi. 

▪ Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vi>ma 
arriva a temere per la propria incolumità. 

▪ Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali , quali newsgroup, blog,forum di 
discussione, messaggisIca immediata, siI internet,… di peEegolezzi e commenI crudeli, calunniosi e 
denigratori. 

▪ OuIng estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato- creando un 
clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico. 

▪ Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obie>vo di inviare dal 
medesimo messaggi ingiuriosi che scrediIno la vi>ma. 

▪ Esclusione: estromissione intenzionale dall’a>vità on line. 

▪ SexIng: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredaI da immagini a sfondo sessuale. 

Sanzioni disciplinari 

L’IsItuto considera come infrazione grave, i comportamenI, accertaI, che si configurano come forme di 
bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel regolamento. Gli episodi di bullismo 
e cyberbullismo saranno sanzionaI, privilegiando sanzioni disciplinari di Ipo educaIvo e non puniIvo, 
converIbili in a>vità a favore della comunità scolasIca.  

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 
1. Al fine di promuovere un’efficace alleanza educaIva tra scuola e famiglia e la piena 

condivisione di valori, norme e strumenI operaIvi, nei primi giorni di lezione di ciascun 
anno scolasIco, previa presentazione analiIca del presente Regolamento di disciplina a 
cura dei docenI di classe, il Dirigente ScolasIco, gli alunni iscri> a frequentare il primo 
anno della Scuola Secondaria di I grado e i rispe>vi genitori, soEoscrivono il PaEo di 
corresponsabilità educaIva. 

2. Il PaEo di corresponsabilità educaIva, nel configurarsi come strumento di condivisione dei 
nuclei fondanI dell’azione educaIva dell’IsItuto, tramite l’aEo di soEoscrizione, diventa 
vincolante per entrambe le isItuzioni. 

3. Tramite la soEoscrizione del PaEo di corresponsabilità, studenI, Scuola e famiglia si 
impegnano a rispeEare le norme contenute nel presente Regolamento di disciplina. 

4. I vincoli che ne derivano si intendono tacitamente confermaI anche per gli anni successivi e 
per tuEo il periodo di permanenza dell’alunno nell’IsItuto. 

Il presente Regolamento è valido fino a nuove determinazioni. 

  
  

http://www.comprensivo1portotorres.gov.it/wp-content/uploads/2018/02/Regolamento_Cyberbullismo_2017_2018..pdf
http://www.comprensivo1portotorres.gov.it/wp-content/uploads/2018/02/Regolamento_Cyberbullismo_2017_2018..pdf
http://www.comprensivo1portotorres.gov.it/wp-content/uploads/2018/02/Regolamento_Cyberbullismo_2017_2018..pdf
http://www.comprensivo1portotorres.gov.it/wp-content/uploads/2018/02/Regolamento_Cyberbullismo_2017_2018..pdf

